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L’ anno  DUEMILAVENTISEI,  il  giorno  VENTOTTO del  mese di  AGOSTO,  alle ore 12,00,  presso il  Palazzo 

Municipale – Sala “Europa” – giusta constatazione da parte del Presidente del raggiungimento del numero legale - si è  

riunita,  a  seguito  di  formale  convocazione  ai  sensi  dell’art.  14  del  Regolamento  del  Consiglio  Comunale  -  la  I 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, presieduta dal Sig. Antonio Befano, per la discussione dei seguenti ordine 

del giorno: 

1) APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA PRECEDENTE SEDUTA;

2) Passaggio a livello, sicurezza del pedone, disabilità: stesura proposta 

Commissione di intervento e approvazione definitiva;

3) VARIE ED EVENTUALI.



Il Presidente,  verificato il raggiungimento del numero legale, attesta la presenza all’odierna seduta, come da foglio-

firme di rilevazione che si allega al presente verbale, dei componenti di seguito elencati, id est: 

1. BEFANO ANTONIO; 

2. GARGIUOLO ROBERTO;

3. COGNETTI DOMENICO;

4. LESTINGI FRANCESCA;

Componenti Presente / Assente Orario entrata Orario uscita

Cons. BEFANO  Antonio (presidente) presente 12.00 12.30

Cons. GARGIUOLO  Roberto (vice 

presidente)

presente 12.00 12.30

Cons. COGNETTI Domenico 
(componente)

presente 12.00 12.30

Cons. LESTINGI  Francesca 

(componente)

presente 12.00 12.30

Cons. LOCONTE Antonio 
(componente)

assemte / /

Assiste  alla  seduta,  assumendo funzioni  di  verbalizzante,  il  Dott.  De  Feo  Andrea,  dipendente 

incardinato  presso  il  Servizio  Contenzioso  dell’  Ente,  in  sostituzione  della  segretaria  titolare, 

Dott.ssa Monalda Balsamo. 

Il Presidente da inizio alla sessione, riferendo e all’uopo verbalizzando gli esiti del sopralluogo 

svolto dai componenti il Consesso presso la zona interessata dai lavori di realizzazione del sottovia 

ferroviario, finalizzate a mettere a fuoco de visu le “ricadute” sulla circolazione soprattutto 

pedonale che si determineranno in conseguenza della chiusura di via De Robertis, nel tratto 

interessato dalla presenza del cantiere, in corso di ampliamento.

Il sopralluogo dei componenti il Consesso, onde procedere alla ricognizione  dello stato dei luoghi, 

è partito dal c.d. “Ponticello”, ovvero dal sottovia veicolare posto alle spalle del c.d. “Ospedaletto”, 



per indi proseguire lungo la via Torrente Antico, fino a via Togliatti, per poi raggiungere via Verdi 

e ivi concludersi.

Si è constatato come l’asse di via Verdi costituisca  di fatto l'opzione principale per consentire il 

transito pedonale tra il Quartiere Stadio e il Centro Cittadino, circostanza  questa risultante 

peraltro ictu oculi, attesa la pratica impossibilità di utilizzare via del Ponte Romano e la successiva 

via Torrente Antico, impraticabili  per i pedoni in quanto sprovviste di ogni tipo di presidio 

infrastrutturale idoneo a garantirne la percorribilità in condizioni di sicurezza.

Gravi criticità sono emerse in primis in ordine agli aspetti igienico-sanitari in cui versa il sito, in 

questione – ci si riferisce al sottopasso pedonale al termine di via Verdi - risultando l’urgenza di 

una vera e propria bonifica, attesa la conferma di tutte le problematiche individuate, già paventate 

nel corso dei precedenti dibattiti sulla questione, soprattutto in termini di scarsa illuminazione e 

quindi di sostanziale pericolosità dell’intero contesto ambientale.

Il Presidente fa presente come risulti peraltro essere già stata installata, sebbene non sia chiaro da 

quando, una telecamera che controlla la zona in questione, il che però non rappresenta una 

garanzia sufficiente a salvaguardare la sicurezza del sito, attesa la già menzionata scarsa 

illuminazione dell’intero contesto.

La questione inerente le rampe richiede di essere analizzata da un tecnico, sebbene si evinca come 

di fatto la realizzazione di un simile manufatto sia possibile solo dal lato di via Falcone, grandi 

difficoltà intravedendosi, e non solo da un punto di vista estetico, ad attrezzare adeguatamente 

anche il lato di via Verdi

In tal senso, la Commissione conferma la fondatezza dei rilievi formulati dalla Promotrice dell’ 

OCABA, stante l’impossibilità di installazione di pedane, attesa l’esiguità degli spazi disponibili, 



mentre per altro verso si è notato come molti utenti nel transito facciano uso di biciclette: in tal 

senso nel documento propositivo che si andrà a redigere dovrà essere senz’altro sollevata la 

questione relativa all’utilizzabilità di tale mezzo di trasporto, di cui dovrebbe in qualche modo 

essere facilitato il passaggio attraverso il sottopasso in questione.   

Sotto il profilo della sicurezza, vi è sicuramente la necessità di provvedere il lato di via Falcone di 

apposita sorveglianza mediante installazione di telecamere, curando anche quanto più possibile di 

“sovrailluminare” entrambi i varchi: da prendere in considerazione anche l’eventualità di un 

presidio mediante pattugliamento a cura delle Forze di Polizia, quanto meno a fasce orarie, 

essendosi riscontrata anche la presenza di clochard che utilizzano il sottopasso come rifugio per 

ripararsi durante la notte.

Il sopralluogo effettuato ha anche consentito di mettere in evidenza la presenza di “verde” in stato 

di abbandono, insistente su suoli di proprietà non comunale nelle adiacenze di Torrente Antico: sul 

punto, deve rilevarsi in particolare la presenza di un grande albero, la cui chioma va a “coprire” la 

già scarsa illuminazione del tratto stradale in questione: è quindi evidente come sia necessario 

assumere opportuni provvedimenti rispetto a tale situazione, siano essi di competenza del Comune 

ovvero dei privati proprietari dei suoli, forte tra l’altro sussistendo il sospetto che le specie arboree 

in considerazione rappresentino peraltro degli infestanti, la cui presenza - laddove ciò fosse 

effettivamente verificato - richiederebbe interventi urgenti e doverosi, anche per motivi di carattere 

strettamente sanitario. 

Si riscontra da parte della Commissione infine l’esigenza di ripristinare ovvero “rafforzare” tutta la 

segnaletica della zona adiacente il cantiere, non solo dal lato Via Verdi, Via Togliatti, Via del Ponte 

Romano, Via Torrente Antico , ma anche in uscita dal sottovia sul lato di via Falcone, attesa la 

riscontrata mancanza di “strisce pedonali” per l'attraversamento della strada in corrispondenza del 

varco pedonale.



I consiglieri, infine, unanimemente rimarcano l’esigenza di intervenire con urgenza sulla 

situazione igienico-sanitaria in cui versa il sottovia, che si pone ben oltre il limite della tollerabilità 

e della decenza. 

Si è valutato, sebbene ovviamente non in senso “tecnico”, l’impraticabilità fattuale di possibili 

opzioni relative all’eventuale creazione di sovrappassi pedonali - attesa l’altezza dei cavi 

sovrastanti la linea ferroviaria - che comporterebbe la realizzazione di strutture “faraoniche”, 

comportanti costi sicuramente non tollerabili, tra l’altro per una struttura provvisoria.

In definitiva, il sopralluogo si è rivelato confermativo rispetto alle criticità già paventate ed emerse 

in seno al dibattito svoltosi nel corso delle precedenti sessioni, rispetto alle quali si è andata ad 

aggiungere una conclamata esigenza di pulizia del sito, oltre che di un accurato controllo della 

stessa, onde garantirne la sicura fruibilità.

Il Presidente preannuncia che sarà sua cura redigere il documento conclusivo inerente 

l’approfondimento, che si auspica possa essere approvato all’unanimità nel corso della prossima 

seduta, il quale che verrà quindi sottoposto alla parte politica e alla parte tecnica, affinché si voglia 

esecutivamente  procedere ad assumere ogni necessaria e/o opportuna determinazione nel merito.

A questo punto, su unanime mozione dei consiglieri, il Presidente procede ad aggiornare la 

sessione, la quale termina alle ore 12.30.

Il Presidente 

Cons. Antonio Befano

Il Segretario verbalizzante



Andrea De Feo


